
 
 
 
 
 

 
 

 
Fondo per la Repubblica Digitale: con “Dritti al Punto” 5 milioni per 

l’alfabetizzazione digitale dei cittadini 
Pubblicato il nuovo bando, c’è tempo fino al 30 maggio per partecipare  

Info su fondorepubblicadigitale.it  

WEBINAR GRATUITI E APERTI A TUTTI 

23 aprile, ore 14:30 | Iscriviti qui 
30 aprile, ore 11:30 | Iscriviti qui 

Roma, 14 aprile 2025 - Sostenere progetti di formazione all’interno dei Punti Digitale Facile, 
integrando le attività già pianificate e realizzate nell’ambito della misura “Rete dei servizi di 
facilitazione digitale” del PNRR, al fine di potenziarne l’offerta formativa. Questo l’obiettivo di “Dritti 
al Punto”, il nuovo bando promosso dal Fondo per la Repubblica Digitale che mira a migliorare le 
competenze digitali dei cittadini su tutto il territorio nazionale. Il bando prevede un totale di 5 milioni 
di euro.  

Lo sviluppo delle competenze digitali è uno degli obiettivi strategici dell’Unione europea, che mira a 
dotare almeno l’80% dei cittadini tra i 16 e i 74 anni di competenze digitali di base entro il 2030. A 
guidare questo processo è il quadro europeo DigComp 2.2, che individua cinque aree chiave – dalla 
sicurezza informatica, alla creazione di contenuti – ritenute essenziali per una piena partecipazione 
alla vita sociale e professionale. L’Italia, tuttavia, registra un significativo ritardo rispetto alla media 
UE: nel 2023 solo il 46% degli adulti possedeva competenze digitali almeno di base. Il quadro 
è aggravato da divari generazionali e territoriali: tra i giovani (16-24 anni) la quota sale al 59%, mentre 
tra gli over 65 crolla al 19%, con le regioni del Sud ampiamente sotto la media UE (34%). Per colmare 
il ritardo, il PNRR ha attivato la misura “Rete dei servizi di facilitazione digitale”, con l’obiettivo di 
formare 2 milioni di cittadini entro il 2026 attraverso 3000 Punti Digitale Facile. Sebbene la rete 
dei punti sia stata attivata, a marzo 2025, sono stati raggiunti circa 760 mila cittadini, pari al 38% 
dell’obiettivo, con risultati disomogenei tra le diverse regioni. 
 

Per Alessio Butti, Sottosegretario di Stato con delega all’Innovazione tecnologica: “Il potenziamento 
delle competenze digitali rappresenta un fattore essenziale per il pieno esercizio dei diritti di 
cittadinanza nell’era digitale. Acquisire padronanza e consapevolezza nell’uso degli strumenti 
tecnologici significa, infatti, non solo saperli utilizzare in modo autonomo e responsabile, ma anche 
comprenderne i vantaggi concreti: dalla possibilità di accedere ai servizi pubblici online, alla 
partecipazione attiva alla vita democratica. I dati della Commissione europea ci ricordano quanto 
ancora il nostro Paese debba investire sul fronte delle competenze digitali. In questo contesto, il 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale sostiene il bando ‘Dritti al Punto’, promosso dal Fondo 
per la Repubblica Digitale, il quale mette in campo 5 milioni di euro per rafforzare la formazione digitale 
all’interno dei Punti Digitale Facile, integrando le azioni già avviate attraverso la rete dei servizi di 
facilitazione digitale nell’ambito del PNRR. L’obiettivo è colmare il digital gap, promuovere l’inclusione 
tecnologica e offrire a tutti i cittadini gli strumenti necessari per esercitare pienamente i propri diritti in 
una società sempre più connessa.”  

https://www.fondorepubblicadigitale.it/
https://zoom.us/webinar/register/WN_dEbC1bpjSFmYtnGzhJYUoA#/registration
https://zoom.us/webinar/register/WN_S8tqPlAkQcKKbCC9BSnhyQ#/registration


 
 
 
 
 
 

 

Per Giovanni Azzone, Presidente di Acri: “La trasformazione digitale in atto rende sempre più urgente 
che tutti i cittadini siano dotati delle competenze necessarie per partecipare pienamente alla vita 
sociale, culturale ed economica del Paese. Tuttavia, l’accesso a queste competenze non è ancora 
uguale per tutti: per alcune fasce della popolazione c’è il rischio concreto che le disuguaglianze 
esistenti si aggravino e che ne emergano di nuove. Coerentemente con gli obiettivi del Fondo per la 
Repubblica Digitale, il nuovo bando ‘Dritti al Punto’ potrà contribuire a contrastare questi divari, 
rafforzando l’accessibilità alle competenze digitali di base. Attraverso progetti formativi dedicati, sarà 
possibile animare e rendere sempre più vitali i Punti Digitale Facile diffusi sui territori, affinché un 
numero crescente di persone possa acquisire le competenze necessarie per affrontare con 
consapevolezza e autonomia le sfide del presente e del futuro. 

Per Giovanni Fosti, Presidente del Fondo per la Repubblica Digitale Impresa sociale: “La 
trasformazione digitale, per essere davvero efficace e giusta, deve mettere al centro le persone. 
Perché l’innovazione possa rispondere ai bisogni della società, è fondamentale partire dalla 
formazione, offrendo a ogni cittadino la possibilità di comprendere, utilizzare e governare la tecnologia 
in modo consapevole. Questo significa garantire accesso equo alle competenze digitali, affinché 
nessuno resti escluso dai diritti e dalle opportunità che la trasformazione digitale porta con sé. Con il 
bando ‘Dritti al Punto’ vogliamo rafforzare l’impatto dei Punti Digitale Facile e contribuire a costruire 
un ecosistema formativo inclusivo, accessibile e capillare, capace di abilitare la cittadinanza digitale 
a ogni età, in ogni contesto e su tutto il territorio nazionale“. 

DRITTI AL PUNTO. Il bando “Dritti al Punto” intende sostenere progetti di formazione all’interno dei 
Punti Digitale Facile, integrando le attività già pianificate e realizzate nell’ambito della misura M1C1 
1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” del PNRR, al fine di potenziarne l’offerta formativa. In 
particolare, si intende selezionare progetti formativi rivolti a tutti i cittadini, incentrati sui temi 
individuati dal quadro europeo DigComp 2.2, come l’alfabetizzazione su informazione e dati, 
ovvero la capacità di analizzare criticamente fonti e contenuti online e distinguere le informazioni 
affidabili dalle fake news; la sicurezza informatica, intesa come consapevolezza dei rischi digitali e 
capacità di proteggere dispositivi e dati personali; la creazione di contenuti digitali, anche con il 
supporto dell’Intelligenza Artificiale, promuovendo un uso consapevole e responsabile degli strumenti 
digitali e una riflessione sulle implicazioni etiche, sociali e legali dell’IA; infine, la comunicazione e 
collaborazione attraverso le tecnologie digitali, per incentivare l’uso attivo dei servizi digitali 
pubblici e privati (come l’uso di app quali Io e IT-Wallet, o servizi come Identità digitale, Domicilio 
digitale e Fascicolo sanitario elettronico), sviluppando strategie comunicative efficaci e inclusive nei 
diversi ambienti digitali.  

Le proposte possono essere presentate da Soggetti attuatori o Soggetti sub-attuatori della misura 
“Rete dei servizi di facilitazione digitale”, che si occupino direttamente o indirettamente - per tramite 
di Soggetti realizzatori - della gestione di almeno un Punto Digitale Facile, o ancora da Soggetti 
realizzatori della misura, intesi come enti privati che abbiano sottoscritto un’apposita 
convenzione/contratto con un Soggetto attuatore/sub-attuatore per la co-gestione e co-progettazione 
delle attività presso uno o più Punti Digitale Facile.  

 

https://www.acri.it/
https://www.fondorepubblicadigitale.it/


 
 
 
 
 
 

 

 
Ogni progetto può essere sostenuto con un minimo di 150 mila e un massimo di 500 mila euro. C’è 
tempo fino al 30 maggio 2025 per partecipare al bando attraverso la piattaforma Re@dy.  

COS’È IL FONDO. Il Fondo per la Repubblica Digitale è una partnership tra pubblico e privato sociale 
(Governo e Associazione di Fondazioni e di Casse di risparmio – Acri), che si muove nell’ambito degli 
obiettivi di digitalizzazione previsti dal PNRR e dal PNC ed è alimentato da versamenti delle 
Fondazioni di origine bancaria, alle quali viene riconosciuto un credito di imposta. Il Fondo seleziona 
e sostiene progetti di formazione e inclusione digitale per diversi target della popolazione come NEET, 
donne, disoccupati e inattivi, lavoratori a rischio disoccupazione a causa dell’automazione, studenti e 
studentesse delle scuole secondarie di primo e secondo grado, operatori dell’economia sociale, 
persone detenute. L’obiettivo è valutare l’impatto dei progetti formativi sostenuti e replicare su scala 
più vasta quelli ritenuti più efficaci in modo tale da offrire le migliori pratiche al Governo affinché possa 
utilizzarle nella definizione di future politiche nazionali. Per maggiori informazioni 
fondorepubblicadigitale.it. 

 

 

UFFICIO STAMPA FONDO PER LA REPUBBLICA DIGITALE  
comunicazione@fondorepubblicadigitale.it | 3498537400 


